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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

del Senato della Repubblica

con la

III (Affari esteri e comunitari)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

11ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione del Senato
DINI

Interviene lo Sherpa del Governo italiano per il G8, ambasciatore

Giampiero Massolo, accompagnato dal ministro Teresa Castaldo, vice

capo di Gabinetto del Ministero degli affari esteri, e dal dottor Pasquale

Salzano, capo ufficio Sherpa G8.

La seduta inizia alle ore 8,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso del Senato e la trasmissione radiofonica, e che
la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio as-
senso.

Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità sono dunque
adottate per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla presidenza italiana del G8 e le prospettive della

governance mondiale: audizione dello Sherpa del Governo italiano per il G8, amba-

sciatore Giampiero Massolo

L’ambasciatore MASSOLO svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Dopo un intervento del presidente DINI, prendono la parola per for-
mulare osservazioni e porre quesiti i senatori MARCENARO (PD) e
COMPAGNA (PdL), il deputato MECACCI (PD) e il senatore BETTA-
MIO (PdL).

L’ambasciatore MASSOLO replica ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Il presidente DINI dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,35.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione) e 14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari) e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

6ª Seduta

Presidenza del Presidente della III Commissione della Camera
STEFANI

Interviene il ministro degli affari esteri Frattini.

La seduta inizia alle ore 14,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente STEFANI propone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, nonché tramite il canale satellitare della Camera dei deputati.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Governo sul Consiglio europeo del 18-19 giugno 2009

Dopo un breve indirizzo introduttivo del presidente STEFANI,
prende la parola il ministro FRATTINI, che svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.
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Prendono la parola quindi per formulare osservazioni e porre quesiti i
senatori SANTINI (PdL) e CABRAS (PD), il deputato ANTONIONE
(PdL), il senatore LIVI BACCI (PD), i deputati Margherita BONIVER
(PdL) e GOZI (PD), la senatrice MARINARO (PD), il deputato ME-
CACCI (PD), il senatore PERDUCA (PD) e il deputato Elisabetta ZAM-
PARUTTI (PD).

Il ministro FRATTINI replica ai quesiti posti e fornisce ulteriori pre-
cisazioni.

Il presidente STEFANI dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,15.
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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

64ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente della 1ª Commissione

BENEDETTI VALENTINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Mantovano.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE REFERENTE

(733-B) Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, approvato dal Senato e modificato

dalla Camera dei deputati

– e petizione n. 660 ad esso attinente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore CASSON (PD) sottolinea preliminarmente l’esigenza di
procedere alla audizione informale delle associazioni sindacali rappresen-
tative delle forze di polizia in relazione a quanto previsto dall’articolo 3 in
materia di servizi di controllo delle attività di intrattenimento o di spetta-
colo. In relazione al merito del provvedimento esprime perplessità sui
commi da 7 a 13 dell’articolo 3, i quali disciplinano i servizi di controllo,
anche a tutela dell’incolumità dei presenti, delle attività di intrattenimento
o di spettacolo in luoghi aperti al pubblico prevedendo che vi sia impie-
gato personale iscritto in appositi elenchi tenuti dai prefetti. Chiede, sem-
pre con riguardo a tali disposizioni, al rappresentante del Governo di chia-
rire come l’impiego di personale addetto ai servizi di controllo si possa
coniugare con l’articolo 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, norma della quale viene fatta salva l’applicazione.
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Dopo aver svolto talune considerazioni sull’istituto delle cosiddette

«ronde» sottolinea come, con riguardo al comma 9 dell’articolo 3 sia op-

portuno prevedere, nell’emanazione del decreto da parte del Ministro del-

l’interno, il parere del Garante per la protezione dei dati personali.

Il senatore LI GOTTI (IdV) si sofferma sui commi da 30 a 32 dell’ar-

ticolo 1, osservando come la quantificazione degli oneri recati dall’intro-

duzione del reato di ingresso e soggiorno illegale nel territorio dello Stato

appaia inadeguato e in parte incongrua, tenendo conto anche del fatto che

analoga stima degli oneri era prevista in relazione all’introduzione del solo

reato di ingresso illegale nel solo territorio dello Stato.

La senatrice ADAMO (PD), rivolgendosi al rappresentante del Go-

verno, chiede rassicurazioni in merito alle notizie giornalistiche secondo

le quali alcuni gruppi di estrema destra si sarebbero costituiti in «ronde»

per svolgere attività di vigilanza sul territorio. In proposito, nel ricordare

che vi sono molteplici e positive esperienze di collaborazione di associa-

zioni di cittadini con le istituzioni comunali ai fini del controllo del terri-

torio, ritiene inopportuno consentire attività di tutela della sicurezza in

ambito provinciale a gruppi di persone che non abbiano una conoscenza

sicura del territorio. Il controllo dei prefetti sulle ronde, che potrebbe eser-

citarsi dopo che il danno è stato già arrecato, rischia di essere inadeguato.

È indicativo l’avviso contrario espresso dalle forze dell’ordine: esse, men-

tre rivendicano legittimamente la provvista da parte dello Stato di mezzi

adeguati allo svolgimento istituzionale della loro funzione, esprimono

nello stesso tempo preoccupazione circa il rischio che le ronde possano

diventare esse stesse motivo di turbativa per l’ordine pubblico.

Si sofferma quindi sulle disposizioni in materia di iscrizione e varia-

zione anagrafica. Ribadisce la contrarietà alla verifica delle condizioni

igienico-sanitarie dell’immobile, in cui il richiedente intende fissare la re-

sidenza, ai sensi delle norme sanitarie vigenti, in quanto ciò potrebbe de-

terminare una disparità di trattamento rispetto a cittadini residenti nello

stesso edificio e sulle cui abitazioni non si svolgerebbe analoga verifica.

Osserva poi che la modifica apportata dalla Camera dei deputati, che ha

trasformato l’obbligo di verifica in mera facoltà, lascerebbe eccessivo spa-

zio alla discrezionalità a seconda del comune a cui è rivolta la richiesta.

Il presidente BENEDETTI VALENTINI, intervenendo nel merito, ri-

badisce le riserve da lui già avanzate nel corso dell’esame in prima lettura

sulla formulazione del comma 1 dell’articolo 341-bis del codice penale

(oltraggio a pubblico ufficiale), introdotto con l’articolo 1, comma 8.

Esprime perplessità anche sul comma 3, introdotto dalla Camera dei depu-

tati, a norma del quale il reato si estingue se l’imputato ripara interamente

il danno risarcendo la persona offesa e l’ente di appartenenza.
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Il sottosegretario MANTOVANO, dovendosi allontanare per conco-
mitanti impegni istituzionali, si riserva di fornire nella prossima seduta
le risposte alle domande poste nel corso del dibattito.

Il senatore CENTARO (PdL) si sofferma dapprima sul comma 7 del-
l’articolo 3, osservando come l’impiego di personale addetto ai servizi di
controllo delle attività di intrattenimento sia volto alla tutela dell’incolu-
mità pubblica dei presenti e non già della tutela dell’incolumità pubblica
in genere. Svolge infine breve considerazioni sulle norme di copertura fi-
nanziaria.

La seduta termina alle ore 14,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

193ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1167) Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di
congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme in
tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori sociali, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei

deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441

d’iniziativa governativa

(Parere alle Commissioni 1ª e 11ª riunite su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione

dell’esame del testo. Parere non ostativo condizionato ai sensi dell’articolo 81 della Costi-

tuzione. Seguito dell’esame degli emendamenti e rinvio. Parere in parte contrario, ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione, in parte di semplice contrarietà. Rinvio dell’esame dei

restanti emendamenti)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri è stato espresso un
parere su alcuni emendamenti relativi al testo del disegno di legge, in re-
lazione ai quali chiede di acquisire il parere del Governo, non presente
alla seduta di ieri.

Il sottosegretario GIORGETTI in relazione alla proposta 1.1 esprime
parere contrario dell’Esecutivo in quanto comportante maggiori oneri. Il
parere altresı̀ contrario sulla proposta 2.0.1 in quanto si deroga al limite
previsto in materia di spese di personale e non risultano disponibili ulte-
riori risorse, nonché sulla proposta 2.0.3 (testo 2) la cui copertura appare
inidonea. Esprime altresı̀ il parere contrario dell’Esecutivo sulle proposte
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4.0.2, 7.0.3 e 7.7. Esprime altresı̀ parere contrario sulle proposte 10.0.2,
17.10 e 27.0.2.

Il PRESIDENTE ricorda che la proposta 7.7 è stata oggetto di un pa-
rere non ostativo in quanto reca una maxi copertura idonea rispetto alla
previsione dell’emendamento, ricordando altresı̀ che analoga posizione è
stata espressa in ordine all’emendamento 17.10 anch’esso recante una
maxi copertura. Propone quindi di confermare il parere non ostativo già
espresso su tali proposte.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime poi il parere contrario dell’E-
secutivo sulla proposta 1.0.100, la cui formulazione nel testo attuale risulta
suscettibile di determinare effetti onerosi.

Il PRESIDENTE propone quindi l’espressione di un parere contrario
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sulla proposta 1.0.100, segna-
lando che la stessa dovrebbe essere riformulata al fine di superare la cen-
sura in ordine agli effetti finanziari.

Dopo che il sottosegretario GIORGETTI in ordine alla proposta
2.0.101 ha espresso un parere di nulla osta, il PRESIDENTE rileva che
la lettera b) oggetto di rilievo da parte del relatore potrebbe risultare su-
scettibile di effetti negativi. Dopo aver richiamato il contenuto del comma
796 dell’articolo 1 della legge finanziaria per il 2007 propone quindi l’e-
spressione di un parere di semplice contrarietà limitatamente alla lettera b)
del comma 1 della proposta 2.0.101.

Il sottosegretario GIORGETTI in ordine all’emendamento 2.0.6
esprime un parere non ostativo in relazione al comma 1, mentre la posi-
zione del Governo è contraria in ordine al comma 2 della proposta.

Il senatore MORANDO (PD) rileva che l’attuale formulazione dell’e-
mendamento rischia di configurare l’applicazione di una diversa tipologia
contrattuale ai rapporti con le farmacie, non limitandosi alla disciplina
delle modalità contrattuali nei rapporti con il personale. Risulterebbe dun-
que necessaria una riformulazione, posto che il testo attuale si espone al
rischio di effetti finanziari negativi.

Il PRESIDENTE propone quindi l’espressione di un parere contrario
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sulla proposta 2.0.6 segnalando
tuttavia la possibilità che il testo sia riformulato al fine del superamento
del parere contrario.

Dopo che il sottosegretario GIORGETTI ha espresso un parere con-
trario sulla proposta 5.9, rimettendosi invece alla Commissione in ordine
all’emendamento 5.4, il PRESIDENTE richiede ulteriori approfondimenti
al Governo su entrambe le proposte in relazione agli effetti finanziari.
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Il PRESIDENTE dopo aver ricordato che si era pervenuti alla elabo-
razione di una proposta di parere sul testo del provvedimento alla luce dei
chiarimenti richiesti al Governo e successivamente pervenuti, propone
quindi di procedere alla votazione del parere proposto dal relatore in rela-
zione al testo. Pone quindi ai voti una proposta di parere del seguente te-
nore: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti trasmessi, esprime,
per quanto di propria competenza, parere non ostativo alle seguenti con-
dizioni, rese ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione: che venga intro-
dotto all’articolo 1 una clausola di salvaguardia idonea a garantire, in
automatico, un meccanismo di priorità nella decorrenza dei trattamenti
pensionistici per i lavoratori addetti a mansioni usuranti, che venga sop-
presso l’articolo 27.» Propone inoltre l’espressione di un parere contrario
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sulle proposte 1.0.100 e 2.0.6,
mentre a revisione del parere già espresso nella seduta di ieri propone l’e-
spressione di un parere di semplice contrarietà in ordine alla proposta
2.0.101 limitatamente alla lettera b) del comma 1. Resta sospeso il parere
su tutte le restanti proposte emendative.

La Commissione approva la proposta di parere e il seguito dell’esame
dei restanti emendamenti è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,45.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

91ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

La seduta inizia alle ore 17,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BALDASSARRI dà conto delle audizioni svolte in
Ufficio di Presidenza dell’avvocato Raffaele Ferrara, direttore generale
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato (AAMS) e del
dottor Maurizio Prato, direttore generale dell’Agenzia del demanio. Dato
il protrarsi delle stesse, programmate dalle ore 14,30, rinvia ad altra seduta
l’esame dei provvedimenti all’ordine del giorno e alla prossima settimana
la riunione dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, convocato per la programmazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 17,50.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

111ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Brancher.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e tra-

sparenza nelle pubbliche amministrazioni» (n. 82)

(Osservazioni alla 1ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 9 giugno scorso, nel corso
della quale – ricorda il PRESIDENTE – si è svolta la relazione introdut-
tiva.

In discussione generale prende la parola la senatrice ADERENTI
(LNP) la quale dichiara di condividere l’impianto dello schema di decreto
legislativo sia quanto ai contenuti sia sulle finalità, apprezzando in parti-
colare il richiamo alla valutazione quale discrimine per premiare effettiva-
mente i meritevoli.

Giudica inoltre rilevante l’introduzione di diverse forme di riconosci-
mento del merito, atteso che in tal modo i dipendenti pubblici possono
trarre giovamento in termini economici e di avanzamento di carriera. Con-
corda altresı̀ sulle disposizioni volte a limitare le eccessive ingerenze delle
organizzazioni sindacali, i cui rapporti con l’Amministrazione in sede con-
trattuale sono stati rivisti in modo a suo avviso positivo.

Plaude infine alla possibilità di svolgere la contrattazione territoriale
anche a livello regionale, in quanto si valorizza cosı̀ la realtà lavorativa
locale ad esempio per ciò che concerne il potere di acquisto degli stipendi.

Il seguito dell’esame è rinviato.
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IN SEDE DELIBERANTE

(1541) Deputato CIRIELLI ed altri. – Disposizioni per la valorizzazione dell’Abbazia
della Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e approvazione)

Riprende la discussione, sospesa nella seduta pomeridiana del 13
maggio scorso. Il PRESIDENTE comunica che le Commissioni consultate
hanno espresso parere non ostativo, ivi comprese la Commissione affari
costituzionali e la Commissione bilancio. Stante la sostanziale condivi-
sione registratasi sul provvedimento, propone quindi di rinunciare alla fis-
sazione del termine per gli emendamenti, come del resto giù suggerito
dalla relatrice De Feo nell’esposizione introduttiva.

Conviene la Commissione.

Nessuno chiedendo d’intervenire, si passa quindi alle dichiarazioni di
voto finali.

Intervengono per dichiarare il voto favorevole a nome dei rispettivi
Gruppi i senatori ASCIUTTI (PdL) e PITTONI (LNP).

Per coerenza con precedenti dichiarazioni, il senatore RUSCONI
(PD) conferma il voto favorevole del suo Gruppo richiamando tuttavia
tutte le parti politiche all’impegno assunto di approvare con altrettanta sol-
lecitudine il disegno di legge n. 867, attualmente all’attenzione della Ca-
mera dei deputati, istitutivo del premio «Arca dell’arte».

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commis-
sione, con distinte e successive votazioni, approva all’unanimità gli arti-
coli da 1 a 5, nonché il disegno di legge nel suo complesso, nel testo ap-
provato dalla Camera dei deputati.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DATI RIGUARDANTI L’ATTIVITÀ DEI PARLAMENTARI

La senatrice DE FEO (PdL) stigmatizza la pubblicazione sulla stampa
di informazioni a suo avviso errate circa la scarsa partecipazione dei par-
lamentari ai lavori dell’Assemblea, lamentando che i senatori del Gruppo
Il Popolo della Libertà – ed in particolare quelli campani – vengono rap-
presentati come i più assenti. In proposito tiene a precisare che i compo-
nenti della maggioranza spesso rinunciano ad intervenire per accelerare i
lavori parlamentari che peraltro si svolgono in maniera più approfondita
nelle Commissioni permanenti, nelle quali tuttavia la presenza non è cer-
tificata. L’opposizione, al contrario, risulterebbe più virtuosa proprio in
quanto impegnata più di frequente in richieste di tipo procedurale o in in-
terventi che di fatto appesantiscono l’iter parlamentare. Per gli stessi mo-
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tivi, i senatori di maggioranza si autolimitano nella presentazione di atti di
sindacato ispettivo o emendamenti.

Giudica perciò assolutamente errata la summenzionata analisi, deplo-
rando inoltre che essa sia stata diffusa in tutti i giornali regionali e locali
proprio durante la settimana corrente, dedicata ai ballottaggi per le ele-
zioni amministrative e al referendum. Nel ritenere assai grave questo
modo di procedere, reputa che i dati diffusi siano stati elaborati da sog-
getti non a conoscenza delle dinamiche parlamentari o addirittura faziosi,
stante l’impatto che essi provocano nella settimana pre-elettorale.

Afferma infine che ciò rappresenta un’offesa generale al Parlamento
e al lavoro delle istituzioni.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) concorda che la que-
stione incida negativamente sull’immagine delle istituzioni, troppo spesso
oggetto peraltro di inopinate campagne mediatiche volte a sminuirne il
ruolo. Conviene altresı̀ che l’impegno più assiduo dei parlamentari av-
venga nelle Commissioni permanenti, nelle quali si discute in maniera ap-
profondita il merito dei provvedimenti. Rileva perciò con rammarico che
tali informazioni non siano correttamente rese ai cittadini, nei confronti
dei quali si descrive sovente il Parlamento come «un’Aula vuota».

Il senatore ASCIUTTI (PdL) giudica essenziale che le stesse istitu-
zioni si facciano carico di diffondere notizie corrette sul lavoro svolto,
tanto più che spesso una frettolosa analisi delle statistiche sull’attività par-
lamentare rischia di porre sullo stesso piano le richieste di tipo procedu-
rale, come ad esempio la verifica del numero legale, con gli interventi
di merito. Richiama dunque una sua personale battaglia volta ad introdurre
un sistema di rilevazione delle presenze anche in Commissione, che costi-
tuisce il vero fulcro del lavoro parlamentare.

Ritiene infine che le analisi riportate dai media finiscano inevitabil-
mente per penalizzare la maggioranza proprio per il ruolo fisiologico da
essa ricoperto, atteso che essa non svolge interventi di tipo ostruzionistico
che tuttavia sembrano incrementare la presenza ai lavori del Parlamento.

La seduta termina alle ore 15,40.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

107ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

La seduta inizia alle ore 9,20.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di contratto di programma 2004-2006 tra il Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti ed ENAV S.p.A. (n. 81)

(Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 9, comma 4,

della legge 21 dicembre 1996, n. 665. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 20 maggio
scorso.

Il relatore, senatore ZANETTA (PdL), illustra una proposta di parere,
pubblicata in allegato al resoconto di seduta, nella quale, pur stigmatiz-
zando il ritardo nella predisposizione dello schema di contratto di pro-
gramma 2004-2006, si esprime una valutazione favorevole, in considera-
zione del fatto che gli sforzi intrapresi dovrebbero garantire la rapida ed
efficace stipulazione dei futuri contratti di programma, che recupereranno
auspicabilmente la loro originale valenza programmatoria, cosı̀ da permet-
tere alle competenti Commissioni parlamentari l’esercizio di un controllo
efficace e preventivo.

Il senatore COSTA (PdL) annuncia il voto favorevole del proprio
Gruppo, anche in considerazione della elevata competenza tecnica del-
l’ENAV, da lui più volte personalmente riscontrata.

Il presidente GRILLO, previa verifica del prescritto numero legale,
pone ai voti la proposta di parere favorevole illustrata dal senatore Zanetta.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 9,30.
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108ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’amministra-

tore delegato della Cassa depositi e prestiti, avvocato Massimo Varazzani.

La seduta inizia alle ore 14,40.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle autorizzazioni, ai

contratti di servizio ed ai contratti di programma nei settori dei trasporti, postale,

delle telecomunicazioni, dei lavori pubblici e delle infrastrutture: audizione dell’Am-

ministratore delegato della Cassa depositi e prestiti

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta pomeridiana del
20 maggio scorso.

Il presidente GRILLO, nel rivolgere un breve indirizzo di saluto al-
l’avvocato Varazzani, introduce le tematiche dell’audizione odierna, ricor-
dando peraltro che l’articolo 22 del decreto-legge n. 185 del 2008 (cosid-
detto «decreto anticrisi») ha ampliato le competenze della Cassa depositi e
prestiti S.p.A., prevedendo che i fondi provenienti dalla raccolta del ri-
sparmio postale possano essere utilizzati anche per il compimento di
ogni operazione di interesse pubblico prevista dallo statuto sociale della
Cassa e promossa da determinati soggetti istituzionali (Stato, Regioni,
Enti locali, Enti pubblici ed organismi di diritto pubblico), tenuto conto
della sostenibilità economico-finanziaria di ciascuna operazione. Tale in-
novazione si inquadra nel complesso degli interventi volti al superamento
del gap infrastrutturale che affligge il Paese.

L’avvocato VARAZZANI ricostruisce preliminarmente la storia della
Cassa depositi e prestiti, sottolineando che attualmente tale società conta
meno di 400 dipendenti, ha un costo complessivo inferiore ad ottanta mi-
lioni di euro annui e un attivo di duecentoventi miliardi; la principale
fonte di costo, pari a circa 1,2 miliardi di euro annui, è rappresentata
dal compenso erogato a Poste italiane S.p.A. come corrispettivo dell’atti-
vità di raccolta del risparmio postale.
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Evidenzia come il medesimo risparmio postale – il cui ammontare è
di poco inferiore ai duecento miliardi di euro – non rappresenta in sé de-
bito pubblico, se non quando viene utilizzato nella forma di prestiti agli
enti pubblici gravati dall’obbligo di restituzione (Regioni, Enti locali,
ASL, ecc.), oppure quando viene versato alla Tesoreria dello Stato o, in-
fine, qualora quote del risparmio siano vincolate in attività individuate con
appositi decreti del Ministro dell’economia e delle finanze.

Dopo aver ripercorso l’attività tradizionale di Cassa depositi e prestiti
consistente nella erogazione di mutui alle Regioni e agli Enti locali, dà
conto del recente ampliamento della missione istituzionale della Cassa, ap-
portato dal decreto anti-crisi ricordato in apertura di seduta dal presidente
Grillo. Sottolinea come tale innovazione normativa – ispirata ad un mo-
dello già operativo in Francia – abbia ampliato le modalità di utilizzo
della raccolta postale, introducendo contestualmente parametri più strin-
genti, tra cui la sostenibilità economico-finanziaria di ciascuna operazione.
Al riguardo, ricorda che un decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adottato nel marzo scorso, reca i criteri generali per l’individua-
zione delle operazioni ammissibili a finanziamento, promosse da determi-
nati soggetti istituzionali.

Successivamente, fornisce puntuali dati relativi alla raccolta postale,
evidenziando come l’elevato indice di liquidità consenta l’erogazione di
prestiti a lungo termine.

Affronta, quindi, la questione del project financing, rilevando come
la corretta attuazione di tale istituto implichi che gli operatori privati
non si limitino alla progettazione ed esecuzione delle opere, ma vengano
coinvolti attivamente anche nella loro gestione.

In seguito, si sofferma sui meccanismi di sostegno alle imprese, con
particolare riferimento alla recente convenzione stipulata tra la Cassa de-
positi e prestiti e l’Associazione bancaria italiana (ABI), in base alla quale
gli istituti di credito possono avvalersi di una provvista di otto miliardi di
euro, a condizione che li utilizzino per erogare alle piccole e medie im-
prese prestiti a tasso agevolato, con scadenza quinquennale.

Da ultimo, espone alcuni dati sull’attività di social housing, per la
quale l’impegno della Cassa ammonta a circa un miliardo di euro.

Il senatore VIMERCATI (PD) si sofferma, preliminarmente, sulle no-
tevoli criticità connesse al credit crunch per le piccole e medie imprese,
individuando come elemento di distorsione il fatto che non sempre gli in-
terventi predisposti dal legislatore a sostegno del sistema bancario si con-
cretizzano in un effettivo supporto per il tessuto imprenditoriale. Con ri-
guardo, invece, al social housing, il grave limite è dato dalla difficoltà
di venire incontro alle esigenze abitative di fasce sociali a reddito medio
basso, ma non cosı̀ disagiate da rientrare nei requisiti per l’accesso all’e-
dilizia popolare.

Alla luce di tali considerazioni, chiede al Presidente l’attivazione di
apposite iniziative riguardanti rispettivamente l’accesso al credito da parte
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delle piccole e medie imprese e il ruolo della Cassa depositi e prestiti e
degli Enti locali nel social housing.

Infine, domanda all’avvocato Varazzani informazioni sul ruolo della
Cassa negli investimenti per la banda larga e per le reti di nuova genera-
zione.

Il presidente GRILLO si riallaccia alle considerazioni dell’avvocato
Varazzani, ricordando come – relativamente al sostegno alle imprese –
la SACE S.p.A. garantisca alle banche la solvibilità delle piccole e medie
imprese creditrici della pubblica amministrazione; invece, per quanto ri-
guarda il social housing, rammenta come le prime iniziative in proposito
siano partite dalle fondazioni bancarie.

Domanda, quindi, se il personale della Cassa depositi e prestiti S.p.A.
sia attrezzato a gestire le nuove attività istituzionali della società; con ri-
ferimento al project financing, auspica l’emergere di una nuova genera-
zione di imprenditori in grado non solo di progettare e costruire infrastrut-
ture, ma anche di gestirle in maniera redditizia.

Infine, ricollegandosi all’intervento del senatore Vimercati sulla
banda larga, denuncia il ritardo negli investimenti da parte di Infrastrutture
e Telecomunicazioni per l’Italia S.p.A. (Infratel Italia), sollecitando per-
tanto una soluzione più efficace.

Il senatore MURA (LNP) sottolinea come le difficoltà nell’accesso al
credito da parte delle imprese – verificatesi nonostante gli interventi legi-
slativi adottati negli ultimi mesi – siano imputabili anche a deficit comu-
nicativi superabili attraverso la predisposizione di apposite campagne in-
formative rivolte al sistema bancario ed imprenditoriale.

La senatrice THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut) chiede il
motivo dei ritardi denunciati da alcuni comuni nelle procedure di conces-
sione dei prestiti da parte della Cassa.

L’avvocato VARAZZANI ricorda che l’impegno della Cassa depositi
e prestiti nell’attività di social housing si articolerà nella forma di un
«fondo di fondi» ossia in un fondo immobiliare chiuso che investirà in
quote di altri fondi immobiliari: per la riuscita di tali interventi, reputa in-
dispensabile che la gestione delle iniziative avvenga a livello locale.

Per quanto riguarda l’adozione di campagne informative sulle misure
di sostegno del credito alle imprese, dà conto di un’apposita iniziativa del
Governo, della SACE S.p.A. e della Cassa con il coinvolgimento delle
realtà associative e territoriali interessate, finalizzato alla predisposizione
di un apposito manuale riepilogativo delle varie agevolazioni.

In merito a presunti rallentamenti nell’erogazione dei prestiti ai co-
muni, ritiene che essi siano imputabili a vincoli normativi che precludono
alla Cassa la possibilità di concedere linee di credito a quegli enti non uni-
formati ai requisiti previsti dal Patto di stabilità interno.



17 giugno 2009 8ª Commissione– 21 –

Con riferimento all’idoneità del personale della Cassa a far fronte alle
nuove missioni istituzionali, dà conto delle iniziative adottate, tra le quali
un interscambio con la Banca europea per gli investimenti (BEI).

Infine, evidenzia come non siano ancora state adottate decisioni uffi-
ciali sugli investimenti nella banda larga e nelle nuove reti di telecomuni-
cazione: sul punto, considera preferibile che la Cassa depositi e prestiti
utilizzi una strategia analoga a quella adottata per Terna S.p.A., ossia ba-
sata sull’investimento diretto in una società ad hoc e sul relativo controllo
azionario da parte della Cassa.

Il presidente GRILLO, nel rinnovare il ringraziamento all’avvocato
Varazzani e ai senatori intervenuti, dichiara conclusa l’audizione rinviando
il seguito dell’indagine conoscitiva ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16,05.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 81

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di contratto di programma 2004-2006 tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ed ENAV S.p.A (Atto del Governo n. 81),

– pur stigmatizzando il ritardo nella predisposizione del suddetto
schema, imputabile a modifiche normative sopravvenute nelle more del
confronto tra il Ministero e l’ENAV S.p.A.;

– preso atto che tali modifiche hanno prodotto, a cascata, effetti
anche sull’avvio dei lavori e sulla concreta predisposizione dello schema
di contratto di programma 2007-2009, che ha ricevuto il parere favorevole
del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE)
nella seduta dell’8 maggio scorso e che sarà auspicabilmente trasmesso
a breve alla valutazione delle Camere;

– apprezzato il fatto che gli sforzi fino ad oggi intrapresi garanti-
ranno una rapida ed efficace predisposizione dello schema di contratto di
programma per il triennio 2010-2012, cosı̀ da restituire per il futuro a tale
strumento contrattuale l’originale valenza programmatica, garantendo al-
tresı̀ un controllo effettivo e preventivo da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari,

esprime parere favorevole.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

75ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, per l’Istituto

di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA), il presidente, dot-

tor Arturo Semerari, il direttore generale, dottor Ezio Castiglione, nonché

il dottor Giorgio Venceslai, dirigente del servizio valutazioni rischi di cre-

dito.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA comunica che, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata chiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione
radiofonica e che il Presidente del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso. Inoltre, della stessa procedura sarà pubblicato il
resoconto stenografico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sullo stato dell’indebitamento delle aziende del settore agricolo:

audizione di rappresentanti dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

(ISMEA)

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA, dopo aver introdotto
brevemente le tematiche oggetto dell’indagine conoscitiva, dà la parola
agli auditi.
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Il dottor SEMERARI, dopo essersi soffermato sulle attività di ge-
stione compiute dall’ISMEA in relazione al Fondo di garanzia sussidiaria
e al Fondo di garanzia prima richiesta, evidenzia che tra il 2006 e il 2007
l’andamento del credito agrario ha registrato una flessione, per una per-
centuale pari al 4 per cento, mentre tra il 2007 e il 2008 la flessione si
è attestata sullo 0,89 per cento.

L’andamento del credito agrario nell’Italia settentrionale, nel triennio
2006-2008, è risultato pari al 56 per cento del volume di credito agrario
erogato, nelle aree territoriali del centro al 22 per cento, nel Mezzogiorno
al 14 per cento ed infine nelle isole all’8 per cento.

Le operazioni destinate al consolidamento dei debiti hanno rappresen-
tato solo il 20 per cento dell’ammontare del credito agrario complessiva-
mente erogato e, peraltro, il centro Italia ha usufruito maggiormente di
crediti con finalità di consolidamento, per una percentuale pari al 26
per cento, seguito dal Mezzogiorno (23 per cento), dal Settentrione (22
per cento) e dalle isole (19 per cento).

Il numero delle azioni esecutive tra il 2006 e il 2008 ha registrato un
incremento pari a circa il 2,8 per cento e, altresı̀, il numero di azioni ese-
cutive avviate nelle isole rappresenta il 34 per cento del totale, mentre nel
sud il 24 per cento, nel centro il 23 per cento e nel nord il 19 per cento.
Tra il 2007 e il 2008 – prosegue l’audito – si riscontra una tendenza alla
crescita delle azioni esecutive attivate nel nord e nel centro, mentre il nu-
mero delle stesse risulta stabile al sud e in calo nelle isole. Va inoltre evi-
denziato che nel 2008 si registra un lieve calo delle azioni esecutive av-
viate per il recupero di finanziamenti per consolidamento rispetto al 2007.
Il quadro statistico fin qui evidenziato lascia emergere una riduzione del
nuovo credito agrario, che costituisce il riflesso di una strutturale difficoltà
di accesso delle imprese agricole a nuovi finanziamenti, difficoltà partico-
larmente accentuata nel Mezzogiorno e nelle isole.

Va poi sottolineato il modesto ricorso a finanziamenti con finalità di
consolidamento del credito, che attualmente è considerato più come uno
strumento di «salvataggio» delle imprese che come una vera e propria op-
portunità di miglioramento dei flussi di cassa delle stesse.

L’audito si sofferma poi su un campione di società di capitali ope-
ranti nel settore agricolo dal quale si evince, in relazione al rapporto tra
le fonti esterne di finanziamento e le fonti proprie, che il settore agricolo
presenta un buon equilibrio tra tali due elementi. In particolare, il settore
zootecnico registra un indebitamento superiore, mentre il settore cereali-
colo, dell’uva e delle colture permanenti presenta un tasso di indebita-
mento più ridotto.

Per quel che concerne il costo sostenuto dalle imprese per l’indebita-
mento, si evidenzia che le imprese agricole sono assoggettate a tassi di
interesse più elevati rispetto a quelli praticati dal sistema bancario ad altri
settori produttivi, a seguito di una percezione di maggiore rischiosità da
parte delle banche nei confronti del settore primario. Anche in questo
caso i costi di indebitamento risultano più alti per il settore dell’alleva-
mento bovino e suino.
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L’incidenza degli oneri finanziari sul margine operativo lordo risulta
del tutto negativa per il settore agricolo, attestandosi su una percentuale
pari al 43 per cento, dovuta all’elevato tasso di interesse sul debito e
agli scarsi margini di profitto.

Per quel che concerne la struttura dell’indebitamento si evidenzia un
eccessivo squilibrio temporale tra finanziamenti e attività, con la conse-
guenza che le imprese agricole sono in uno stato di continua «ansia finan-
ziaria», con conseguente vulnerabilità delle stesse in caso di restrizione
creditizia. Peraltro va sottolineato che il settore agricolo presenta una
struttura degli investimenti incentrata soprattutto sugli immobili, che risul-
tano pari al 60 per cento degli investimenti totali.

Il settore primario registra inoltre un grado di liquidità struttural-
mente basso, atteso che le liquidità immeditate e di crediti coprono solo
il 60 per cento delle passività a breve termine.

Dal confronto tra i vari comparti del settore primario si evince che il
comparto dell’allevamento dei suini presenta gli indicatori più bassi per
quel che concerne la redditività, mentre il settore cerealicolo presenta
buoni livelli di solidità e redditività, anche se la liquidità risulta piuttosto
ridotta.

L’audito conclude il proprio intervento evidenziando che l’ISMEA ha
elaborato tre distinti modelli di rating specifici per il settore agricolo, che
possono fornire agli istituti bancari un quadro cognitivo e valutativo effi-
cace e mirato, nella prospettiva di creare le condizioni favorevoli per l’ac-
cesso al credito delle aziende agricole.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA (PdL), dopo aver evi-
denziato la drammaticità della situazione debitoria delle aziende agricole,
chiede all’audito di chiarire i motivi per cui sussiste una differenziazione
abnorme tra la situazione patrimoniale delle aziende del settore, quanto-
mai solida, e le possibilità di accesso al credito delle stesse, difficile e ri-
conosciuta solo a condizioni contrattuali particolarmente svantaggiose, con
tassi di interesse più elevati rispetto agli altri settori.

Dopo due brevi precisazioni del dottor CASTIGLIONE e del dottor
VENCESLAI, il dottor SEMERARI, in relazione al quesito formulato
dal Presidente, evidenzia che in passato il sistema bancario, proprio basan-
dosi sull’elevata disponibilità patrimoniale delle aziende agricole, ha ero-
gato alle stesse un elevato volume di finanziamenti, spesso strutturati in
maniera poco congrua e soprattutto devoluti senza un’adeguata valuta-
zione della solvibilità delle imprese. Ciò ha determinato negli anni succes-
sivi una tendenza delle banche alla restrizione del credito concesso alle
imprese agricole.

Il dottor CASTIGLIONE precisa, sempre in relazione al quesito for-
mulato dal Presidente, che spesso i tempi lunghi delle procedure esecutive
inducono le banche ad un atteggiamento di prudenza rispetto a richieste di
finanziamento provenienti da aziende agricole.
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La senatrice POLI BORTONE (Misto-IS) chiede all’audito di chiarire
le ragioni sottese alla discrasia riscontrabile tra l’andamento del credito
agrario nelle aree settentrionali del Paese e quello ravvisabile nelle aree
meridionali.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) chiede chiarimenti in merito agli in-
terventi e alle azioni poste in essere dall’ISMEA, finalizzati a fronteggiare
il preoccupante fenomeno dell’indebitamento delle aziende agricole.

Il senatore ANDRIA (PD) chiede chiarimenti in merito ad una disto-
nia riscontrabile tra i dati relativi all’accesso al credito agrario, che risul-
tano più negativi per le aree meridionali del Paese, e i dati inerenti al
trend attuale delle azioni esecutive avviate nelle diverse realtà territoriali,
che invece risultano più positivi per il Mezzogiorno.

Il dottor SEMERARI precisa, in relazione ai quesiti formulati dal se-
natore Andria e dalla senatrice Poli Bortone, che i dati relativi al trend

attuale delle azioni esecutive avviate nel Mezzogiorno sono determinati
dalla circostanza che in tali aree lo stato di sofferenza del settore agricolo
è iniziato prima e ha determinato negli anni passati un considerevole in-
cremento delle procedure esecutive.

Peraltro le difficoltà di accesso al credito, particolarmente accentuate
nel Mezzogiorno, sono dovute al carattere più rischioso del credito agrario
in tali territori, che comporta un più basso livello di affidamento accordato
dalle banche alle imprese agricole ivi operanti.

Il dottore CASTIGLIONE, in relazione al quesito formulato dalla se-
natrice Pignedoli, precisa che i modelli di rating elaborati dall’ISMEA
conferiscono alle banche idonei strumenti cognitivi per valutare le pro-
spettive di sviluppo delle aziende agricole, agevolando il rapporto tra si-
stema agricolo e sistema bancario. Va a tal proposito evidenziato che i
grandi gruppi bancari hanno perso il rapporto attivo con i singoli territori
e con le attività produttive ivi operanti.

La senatrice POLI BORTONE (Misto-IS) chiede agli auditi di preci-
sare quali siano i benefici pratici derivanti dai modelli di rating predispo-
sti dall’ISMEA.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) pone in evidenza
la differenza riscontrabile tra l’atteggiamento rispetto al settore primario
tenuto dai grandi gruppi bancari e quello che ispira invece i piccoli istituti
di credito cooperativo.

Riscontra inoltre uno scollegamento tra l’andamento patrimoniale
delle aziende agricole, positivo o quanto meno stazionario ed il trend eco-
nomico delle stesse, che denota invece una scarsa redditività.
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Il senatore PERTOLDI (PD) chiede chiarimenti in merito agli stru-
menti che possono essere utilizzati per migliorare la situazione creditoria
nel settore agricolo, specie per quel che concerne la consistenza eccessi-
vamente ridotta dei crediti agrari con finalità di consolidamento.

Il senatore SANCIU (PdL) chiede agli auditi di effettuare un raf-
fronto tra la situazione italiana del credito agrario e quella riscontrabile
in altri Paesi, nei quali il settore primario è tutelato e sostenuto in maniera
più adeguata.

Il dottor SEMERARI, in risposta al quesito per ultimo formulato
dalla senatrice Poli Bortone, evidenzia che i modelli di rating predisposti
dall’ISMEA risultano quanto mai utili in quanto valorizzano gli aspetti
qualitativi e specifici del settore primario, profili che altrimenti verrebbero
difficilmente presi in considerazione dalle banche nell’ambito dell’istrutto-
ria inerente alle richieste di finanziamento.

Il dottor CASTIGLIONE, dopo aver precisato che gli interventi del-
l’ISMEA sono orientati nella prospettiva di favorire l’accesso al credito, a
tassi d’interesse contenuti, evidenzia che gli stessi risultano più avanzati di
quelli adottati in altri Paesi europei nei quali, tuttavia, il sistema dei con-
sorzi risulta organizzato in maniera sistematica e secondo standards più
efficienti rispetto a quelli riscontrabili in Italia.

Dopo che la senatrice POLI BORTONE (Misto-IS) ha sottolineato
l’eccessiva frammentazione degli interventi pubblici in materia di credito
agrario, il presidente SCARPA BONAZZA BUORA (PdL), nel condivi-
dere tale valutazione, prospetta l’opportunità che gli interventi governativi
in tale ambito siano orientati nella prospettiva di superare la frammenta-
rietà delle azioni attualmente promosse.

Il dottor SEMERARI evidenzia una certa difficoltà di far conoscere
agli agricoltori gli strumenti predisposti dall’ISMEA, prospettando altresı̀
l’opportunità che le organizzazioni professionali di settore si attivino per
realizzare consorzi fidi.

Il dottor CASTIGLIONE precisa che la realizzazione di consorzi fidi
rafforzerebbe in maniera considerevole l’efficacia degli interventi pro-
mossi dall’ISMEA.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti dell’ISMEA per il contri-
buto reso e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

102ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 15,15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente D’ALÌ, con riferimento al testo unificato di riforma
della legge sul prelievo venatorio proposto dal relatore e pubblicato in al-
legato al resoconto dell’11 marzo 2009, propone di procedere all’acquisi-
zione di elementi informativi attraverso un ciclo di audizioni. Propone al-
tresı̀ di procedere, sempre attraverso lo svolgimento di un ciclo di audi-
zioni, all’acquisizione di elementi informativi con riferimento ai disegni
di legge nn. 270, 369, 589, 677, 706, 1063 e 1442, sullo sviluppo delle
isole minori.

La Commissione conviene.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente D’ALÌ avverte che la seduta già convocata per domani,
giovedı̀ 18 giugno 2009, alle ore 8,30, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 15,20.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

49ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

SANTINI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il ministro ple-

nipotenziario Massimo Gaiani, coordinatore dell’Ufficio di Segreteria del

Comitato interministeriale per gli affari comunitari europei (CIACE).

La seduta inizia alle ore 13,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica e che la Presidenza del
Senato ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso.

Avverte inoltre che la pubblicità della seduta sarà inoltre assicurata
attraverso la resocontazione stenografica, che sarà disponibile in tempi ra-
pidi.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui profili di utilizzo e controllo dei fondi comunitari

in Italia: audizione del Coordinatore dell’Ufficio di Segreteria del Comitato intermi-

nisteriale per gli affari comunitari europei (CIACE)

Riprende il seguito dell’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del
19 maggio 2009.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro Gaiani per la sua disponibilità
a prendere parte all’odierna seduta.
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Il ministro GAIANI dichiara preliminarmente che impernierà il pro-
prio intervento – diversamente dai precedenti interlocutori della Commis-
sione, che si sono concentrati sui fondi comunitari a gestione indiretta (ov-
vero mediata attraverso le autorità nazionali) – sui fondi gestiti diretta-
mente dalla Commissione europea, mediante le proprie Direzioni Generali,
seguendo, essenzialmente, criteri competitivi tra i partecipanti e, ciò che
più conta, senza che vi sia l’interposizione degli Stati.

I fondi comunitari a gestione diretta, precisa l’oratore, anche se costi-
tuiscono solamente il 10 per cento del bilancio complessivo dei fondi co-
munitari, stanno assumendo sempre di più un carattere strategico all’in-
terno della complessiva politica di coesione dell’Unione europea.

In particolare, questa tipologia di finanziamenti va vieppiù svolgendo
una funzione di «volano», che prelude ad ulteriori e successivi finanzia-
menti, vuoi di natura nazionale che internazionale.

Proprio per tale ragione, è prevedibile, secondo il Ministro, un raffor-
zamento, nel prossimo futuro, della quota di disponibilità finanziarie allo-
cate a favore di tali fondi.

Poiché, fino ad ora, è risultato piuttosto difficile acquisire informa-
zioni e dati in merito ai fondi comunitari diretti, in quanto la loro gestione
avveniva in maniera frammentata da parte dei servizi della Commissione,
è emersa l’esigenza, fatta valere anche dal Governo italiano, di acquisire
una maggiore trasparenza su di essi: per tale ragione, la Commissione ha
istituito, di recente, un apposito data-base sperimentale, grazie al quale
sarà possibile avere indicazioni più esaustive sulla qualità della spesa re-
lativa a tali finanziamenti, nonché sulla chiarezza delle procedure che ad
essi si riferiscono.

L’oratore, quindi, porta a conoscenza dei membri della Commissione,
che nel 2007, ultimo anno di cui si dispongono cifre certe, l’Italia ha ri-
cevuto, come stanziamento complessivo in quota «fondi diretti», 737 mi-
lioni di euro, pari all’11,1 per cento degli stanziamenti. Si tratta di un dato
che, in ogni caso, conferma la situazione di squilibrio del Paese nel rap-
porto «dare-avere» nei confronti dell’Unione europea, ovvero dello status
di «contributore netto» anche per quanto concerne questo genere di finan-
ziamenti.

Dopo essersi soffermato brevemente sulle varie categorie di pro-
grammi di cui l’Italia ha usufruito in misura maggiore dal versante della
gestione diretta dei fondi comunitari (ossia, in particolare, la ricerca, i tra-
sporti, la competitività e l’innovazione...), il Ministro passa ad esaminare i
principali punti di forza e di debolezza che il Paese ha finora riscontrato
nella loro governance.

Tra i primi, senza dubbio, va annoverato il valore aggiunto rappre-
sentato dalla partecipazione in quanto tale a questo tipo di programmi,
che richiede il rispetto rigoroso di precisi criteri di valutazione della spesa
e dei progetti.

Tra i secondi, va evidenziata la tipica carenza italiana nell’implemen-
tare, in via sistematica e coerente, progetti che siano in sinergia con la
programmazione nazionale ed europea.
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Occorrerebbe, a tale riguardo, migliorare sia la fase preliminare di
consulenza sul singolo progetto, che la qualità della stessa progettazione,
in maniera da presentare, presso le istanze di Bruxelles, dei programmi
frutto di un’azione coesa a livello nazionale.

Seguono quesiti e domande dei senatori.

Il presidente SANTINI si interroga sull’opportunità di procedere se-
condo un vetusto modus operandi, che prediligeva l’approntamento di
una miriade di programmi «a pioggia», e, pertanto, chiede se, nell’artico-
lazione attuale della programmazione di tali fondi comunitari, debba rite-
nersi fondamentale l’apporto che può pervenire anche dal mondo privati-
stico o delle imprese.

Il senatore DEL VECCHIO (PD), nell’esprimere preoccupazione per
la concreta possibilità che l’Italia venga esclusa dall’elaborazione delle li-
nee strategiche che sottostanno all’attuazione dei fondi comunitari diretti,
domanda in quale misura ciò possa essere evitato, con riferimento, ad
esempio, al fenomeno, di prioritaria importanza per il Paese, dei flussi mi-
gratori.

La senatrice FONTANA (PD) chiede se esistono informazioni atten-
dibili in merito alla qualificazione dei soggetti proponenti i progetti che
possono essere finanziati attraverso la gestione diretta dei fondi comuni-
tari, nonché quale sia, in percentuale, il dato di accoglimento finale delle
varie domande.

Il senatore PITTONI (LNP) chiede all’interlocutore se è in grado di
fornire dati avuto riguardo alla ripartizione per aree geografiche della al-
locazione dei suddetti fondi.

Nel replicare ai senatori intervenuti, il ministro GAIANI rileva come,
purtroppo, nel caso dell’Italia, si sia verificata una parcellizzazione delle
risorse di cui ai fondi diretti, prevalentemente per motivi burocratici e «lo-
calistici», invece di puntare sulla programmazione di grandi progetti stra-
tegici, come è avvenuto, ad esempio, in Spagna.

Conclude precisando come, anche nell’amministrazione di tali fondi,
le istituzioni comunitarie siano portate a preferire la loro destinazione
verso le aree dove esiste un forte coinvolgimento dei poteri nazionali, in-
tegrato da una partecipazione dei privati.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente SANTINI dichiara,
quindi, conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

18ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giuseppe PISANU

Interviene il Sottosegretario di Stato al Ministero dell’interno, onore-

vole Alfredo Mantovano, accompagnato dal dottor Leonardo La Vigna, di-

rettore del Servizio centrale di protezione, dal dottor Ugo Taucher e dal

dottor Fabrizio Izzo, dirigenti della segreteria della Commissione centrale

per i programmi di protezione, dal dottor Cono Incognito, direttore della I

Divisione del Servizio centrale di protezione.

La seduta inizia alle ore 14,35.

(Si approva il processo verbale della seduta precedente).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei gruppi del 16 giugno scorso è stata
definita la composizione dei Comitati, costituiti dalla Commissione, ai
sensi dell’articolo 3 della legge istitutiva, nella seduta del 9 giugno, che
viene pubblicata in allegato al resoconto della seduta odierna.
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Informa altresı̀ che la Commissione è convocata per lunedı̀ 22 giugno
alle ore 18 per l’audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Napoli Giovandomenico Lepore e che martedı̀ 23 giugno alle
ore 10,30 si terrà, in sede di Ufficio di Presidenza integrato, un incontro
con due deputati tedeschi sui temi della lotta alla mafia, aperto a tutti i
componenti della Commissione interessati.

La Commissione prende atto.

Audizione del Sottosegretario di Stato al Ministero dell’interno, onorevole Alfredo

Mantovano

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del sottosegretario Mantovano
ringraziandolo per la collaborazione che ha già dimostrato nei confronti
della Commissione.

Il sottosegretario MANTOVANO svolge la propria relazione.

Il PRESIDENTE, nell’introdurre il dibattito, auspica un contenimento
degli interventi. Formulano osservazioni e pongono domande i senatori LI
GOTTI e LUMIA.

(I lavori proseguono in seduta segreta alle ore 15,52 e riprendono in

seduta pubblica alle ore 15,56).

Interviene il senatore LAURO.

Il sottosegretario MANTOVANO svolge la replica al dibattito, riser-
vandosi di trasmettere una integrazione scritta.

(I lavori proseguono in seduta segreta alle ore 16,10 e riprendono in
seduta pubblica alle ore 16,20).

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,25.
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Allegato 1

Composizione dei Comitati istituiti dalla Commissione
nella seduta del 9 giugno 2009

I COMITATO

Mafie nazionali nelle regioni diverse da quelle di tradizionale
insediamento

1. On. Carolina LUSSANA (LNP) (coordinatore)

2. Sen. Antonino CARUSO (PdL)

3. Sen. Maria LEDDI (PD)

4. On. Maino MARCHI (PD)

5. Sen. Enrico MUSSO (PdL)

6. On. Andrea ORLANDO (PD)

7. On. Salvatore TORRISI (PdL)

II COMITATO

Mafie e sistema economico legale; racket e usura

1. Sen. Giuseppe LUMIA (PD) (coordinatore)

2. On. Gianluca BUONANNO (LNP)

3. Sen. Costantino GARRAFFA (PD)

4. Sen. Antonio GENTILE (PdL)

5. On. Amedeo LABOCCETTA (PdL)

6. On. Francesco LARATTA (PD)

7. On. Salvatore TORRISI (PdL)

III COMITATO

Inquinamento delle mafie nel settore degli appalti e delle opere

pubbliche

1. Sen. Achille SERRA (PD) (coordinatore)

2. Sen. Rosario Giorgio COSTA (PdL)

3. On. Antonio DI PIETRO (IdV)

4. On. Andrea ORLANDO (PD)

5. Sen. Carlo SARRO (PdL)

6. On. Francesco Paolo SISTO (PdL)

7. Sen. Armando VALLI (LNP)
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IV COMITATO

Mafie e sviluppo economico del Mezzogiorno

1. Sen. Rosario Giorgio COSTA (PdL) (coordinatore)

2. On. Amedeo LABOCCETTA (PdL)

3. Sen. Luigi LI GOTTI (IdV)

4. Sen. Alberto MARITATI (PD)

5. Sen. Angela MARAVENTANO (LNP)

6. Sen. Enrico MUSSO (PdL)

7. On. Mario TASSONE (UdC)

V COMITATO

Mafie straniere e traffici internazionali delle organizzazioni mafiose;
cooperazione internazionale tra Stati.

1. Sen. Gianpaolo VALLARDI (LNP) (coordinatore)

2. On. Michele BORDO (PD)

3. Sen. Gianpiero D’ALIA (UDC-SVP-Aut)

4. Sen. Vincenzo FASANO (PdL)

5. On. Laura GARAVINI (PD)

6. On. Giuseppe Francesco Maria MARINELLO (PdL)

7. Sen. Filippo SALTAMARTINI (PdL)

VI COMITATO

Riciclaggio e misure patrimoniali e finanziarie di contrasto.

1. Sen. Luigi LI GOTTI (IdV) (coordinatore)

2. On. Michele BORDO (PD)

3. On. Amedeo LABOCCETTA (PdL)

4. Sen. Raffaele LAURO (PdL)

5. Sen. Maria LEDDI (PD)

6. On. Angela NAPOLI (PdL)

7. Sen. Carlo VIZZINI (PdL)

VII COMITATO

Verifica della normativa antimafia, elaborazione di un testo unico

1. Sen. Silvia DELLA MONICA (PD) (coordinatore)

2. Sen. Antonino CARUSO (PdL)

3. Sen. Luigi DE SENA (PD)

4. Sen. Alberto MARITATI (PD)

5. On. Alfonso PAPA (PdL)

6. Sen. Carlo SARRO (PdL)

7. Sen. Gianpaolo VALLARDI (LNP)
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VIII COMITATO

Rapporto tra mafie e politica. Relazioni con le regioni e gli enti

locali

1. On. Giuseppe Francesco Maria MARINELLO (PdL) (coordina-
tore)

2. On. Luisa BOSSA (PD)

3. On. Gianluca BUONANNO (LNP)
4. Sen. Antonio GENTILE (PdL)

5. Sen. Cosimo LATRONICO (PdL)
6. On. Salvatore PICCOLO (PD)

7. On. Mario TASSONE (UdC)

IX COMITATO

Questioni sociali, sfruttamento dei minori, tratta di esseri umani

1. On. Ida D’IPPOLITO (PdL) (coordinatore)
2. On. Luisa BOSSA (PD)
3. On. Giovanni Mario Salvino BURTONE (PD)

4. Sen. Gianrico CAROFIGLIO (PD)
5. On. Benedetto Fabio GRANATA (PdL)

6. On. Luigi LAZZARI (PdL)
7. Sen. Angela MARAVENTANO (LNP)

X COMITATO

Cultura della legalità, scuola, università e informazione

1. Sen. Enrico MUSSO (PdL) (coordinatore)
2. Sen. Teresa ARMATO (PD)
3. On. Elio Vittorio BELCASTRO (Misto, MpA)

4. Sen. Luigi DE SENA (PD)
5. Sen. Vincenzo FASANO (PdL)

6. On. Francantonio GENOVESE (PD)
7. On. Francesco STAGNO D’ALCONTRES (PdL)

XI COMITATO

Regime degli atti

1. Sen. Raffaele LAURO (PdL) (coordinatore)
2. Sen. Teresa ARMATO (PD)

3. Sen. Gianrico CAROFIGLIO (PD)
4. Sen. Giuseppe LUMIA (PD)

5. Sen. Filippo SALTAMARTINI (PdL)
6. On. Francesco Paolo SISTO (PdL)

7. On. Marcello TAGLIALATELA (PdL)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

Presidenza del Presidente

Giorgio JANNONE

La seduta inizia alle ore 8,45.

AUDIZIONI

Audizione del Commissario straordinario e del Direttore generale dell’Istituto nazio-

nale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica (INPDAP), avv.

Paolo Crescimbeni e dott.ssa Giuseppina Santiapichi, su aspetti inerenti i bilanci con-

suntivi 2004-2006 e il preventivo

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione)

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

L’avvocato Paolo Crescimbeni, Commissario Straordinario dell’Isti-

tuto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pub-
blica (INPDAP), svolge una relazione sui temi oggetto di audizione.

Intervengono per porre domande e formulare osservazioni i deputati
Giuliano CAZZOLA (PdL), Antonino LO PRESTI (PdL), e i senatori Ce-
cilia DONAGGIO (PD) e Elio LANNUTTI (IdV).

La dottoressa Giuseppina Santiapichi, Direttore Generale dell’Istituto
nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica
(INPDAP), replica ai quesiti posti e alle osservazioni formulate, fornendo
ulteriori elementi di valutazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, Presidente, avverte che la documen-
tazione consegnata dalla dottoressa Giuseppina Santiapichi, Direttore Ge-
nerale dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’ammini-
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strazione pubblica (INPDAP), sarà pubblicata in allegato al resoconto ste-
nografico della seduta odierna. Nessun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,20.

UFFICIO DI PRESIDENZA,

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 9,20 alle ore 9,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

Presidenza del Presidente

Gaetano PECORELLA

La seduta inizia alle ore 14,45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, comunica che, se-
condo quanto stabilito dall’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, nelle sedute rispettivamente del 26 maggio 2009 e dell’11
giugno 2009, la Commissione si avvarrà della consulenza, a tempo par-
ziale e a titolo gratuito, del dottor Aldo Policastro, giudice per le indagini
preliminari presso il Tribunale di Napoli e dell’avvocato Arnaldo Sala. La
presidenza avvierà le procedure previste per assicurare l’avvio delle colla-
borazioni sopraindicate, previo distacco o autorizzazione dall’ente di ap-
partenenza nei casi contemplati dalla legge.

Audizione del Procuratore nazionale antimafia, dottor Pietro Grasso

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari, introduce l’audizione del Pro-
curatore nazionale antimafia, dottor Pietro Grasso, che ringrazia per la sua
presenza.

Pietro GRASSO, Procuratore nazionale antimafia, svolge una rela-
zione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
il deputato Alessandro BRATTI (PD), il senatore Candido DE ANGELIS
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(PdL), la senatrice Daniela MAZZUCONI (PD), il senatore Gerardo
D’AMBROSIO (PD) e il deputato Gaetano PECORELLA, presidente.

Pietro GRASSO, Procuratore nazionale antimafia, risponde ai quesiti
posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia il Procura-
tore Grasso per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

23ª Seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

La seduta inizia alle ore 14,20.

MATERIE DI COMPETENZA

Seguito dell’esame della proposta di relazione sullo stato di attuazione del procedi-

mento per l’abrogazione generalizzata di norme di cui all’articolo 14 della legge 28

novembre 2005, n. 246

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame della proposta di relazione in titolo, sospeso al ter-
mine della seduta del 20 maggio 2009.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

Il deputato MANTINI esprime apprezzamento per il lavoro svolto dai
relatori e per l’impostazione generale della proposta di relazione da loro
predisposta. Ritiene che non sia opportuno, per una questione di prudenza
e di adeguatezza, estendere il procedimento di abrogazione generalizzata
delle norme (cosiddetto «taglia-leggi»), previsto dalla legge n. 246 del
2005, anche agli atti normativi successivi al 31 dicembre 1969 ed esprime
contrarietà rispetto ad una eventuale inclusione nel procedimento «taglia-
leggi» di alcuni settori attualmente esclusi, quali la normativa comunitaria
e quella internazionale e le disposizioni contenute nei codici e nei testi
unici.

Il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.

Intervenendo in sede di replica, la senatrice LEDDI illustra alcune
modifiche apportate al testo della proposta di relazione illustrato nella se-
duta del 20 maggio 2009, al fine di tenere conto delle modifiche al pro-
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cedimento «taglia-leggi» apportate dal disegno di legge collegato alla ma-
novra finanziaria recante «Disposizioni per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitività, nonché in materia di processo civile», ap-
provato definitivamente dal Senato a fine maggio. Richiama quindi le con-
siderazioni conclusive della proposta di relazione, della quale auspica la
rapida approvazione.

Si associa alle considerazioni svolte dalla senatrice Leddi il deputato
DELLA VEDOVA.

Il deputato LOVELLI, nell’esprimere il voto favorevole del Gruppo
PD sulla proposta di relazione, auspica che il Governo non ricorra più
allo strumento della decretazione d’urgenza in materia di «taglia-leggi»
e che si giunga, de iure condendo, ad una migliore definizione del ruolo
e dei compiti della Commissione.

Il senatore GARAVAGLIA esprime il voto favorevole del Gruppo
LNP sulla proposta di relazione e si augura che risultati positivi possano
essere raggiunti, oltre che in materia di semplificazione normativa, anche
nel campo della razionalizzazione e del riordino degli enti pubblici.

Il senatore BOSCETTO esprime il voto favorevole del Gruppo PDL
sulla proposta di relazione, che opera un’approfondita ricognizione dello
stato di attuazione del procedimento «taglia-leggi», e si associa agli ap-
prezzamenti espressi nei confronti del lavoro svolto dai relatori e dal pre-
sidente Pastore.

Accertata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE
pone ai voti la proposta di relazione che è approvata all’unanimità.

La Commissione dà mandato ai relatori di apportare le modifiche che
si dovessero rendere necessarie ai fini di coordinamento del testo.

La seduta termina alle ore 15.
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COMITATO

per le questioni degli italiani all’estero

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

6ª Seduta

Presidenza del Presidente
FIRRARELLO

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il presidente

della NewCo Rai International, dottor Pier Luigi Malesani, accompagnato

dal responsabile Area Commerciale, dottor Giovanni Celsi, e dal respon-

sabile di Comunicazione e Relazioni esterne, dottor Patrizio Rossano.

La seduta inizia alle ore 13,55.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle politiche relative ai cittadini italiani residenti

all’estero: audizione di rappresentanti della NewCo Rai International

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 6 maggio
scorso.

Il presidente FIRRARELLO introduce l’audizione, avvertendo che
della seduta sarà redatto anche il resoconto stenografico. Nel ringraziare
il dottor Malesani per la disponibilità ad intervenire nell’ambito della pro-
cedura informativa, ricorda che nella scorsa seduta si è svolta l’audizione
di Rai International e ritiene che anche l’incontro con la NewCo Rai In-
ternational possa costituire una preziosa occasione per avere contezza
delle modalità di apprestare un’adeguata informativa per le collettività ita-
liane all’estero, oltre che per garantire una sempre migliore diffusione
della lingua italiana.

Il dottor MALESANI, presidente della NewCo Rai International, dà
conto dell’attività svolta da tale ente e delle prospettive per il futuro.

Nel mettere a disposizione del Comitato una documentazione illustra-
tiva della distribuzione del canale televisivo e radiofonico pubblico nel
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mondo, osserva anzitutto come NewCo Rai International si differenzi ri-
spetto alle altre società del Gruppo RAI per essere espressamente prevista
da una disposizione di legge. Ai sensi dell’articolo 45 del Decreto legisla-
tivo n. 177 del 2005, infatti, il servizio pubblico generale radiotelevisivo
garantisce la costituzione di una società per la produzione, la distribuzione
e la trasmissione di programmi radiotelevisivi all’estero, finalizzati alla
conoscenza e alla valorizzazione della lingua, della cultura e dell’impresa
italiane.

Rileva quindi in generale che all’interno del servizio pubblico vi è un
pluralismo di soggetti a vario titolo coinvolti nella programmazione all’e-
stero e che occorrerebbe in materia una razionalizzazione. Auspica che il
vertice amministrativo della RAI possa procedere in tal senso.

Per quanto concerne specificamente NewCo Rai International, in-
forma che essa è operativa dall’aprile del 2008 e si occupa principalmente
della diffusione del canale TV Raitalia.

Rispetto ai contenuti dell’audizione del Direttore responsabile di Rai
International dottor Piero Badaloni, svolta nella seduta del 6 maggio
2009, fa notare che a seguito di una deliberazione dello scorso mese di
maggio è mutata la modalità di distribuzione del segnale televisivo. In
particolare, la commercializzazione del canale Raitalia per l’America La-
tina non avviene più mediante il satellite Al-Baraka e per quanto concerne
Australia e Stati Uniti sono state introdotte delle innovazioni. Negli Stati
Uniti la convenzione con Al-Baraka scadrà nel 2011 e in Australia la RAI
è subentrata nell’attività di diffusione del segnale, mentre mediante Al-Ba-
raka si svolge solamente la commercializzazione sul territorio, in attesa
che nei prossimi due anni vengano apprestate le strutture tecniche idonee
a consentire un’autonoma attività di diffusione.

Si sofferma quindi nel dettaglio sulle modalità di distribuzione del
canale televisivo Raitalia negli Stati Uniti, in Canada, in America Latina,
in Australia, in Africa, in Asia e in Europa.

Dà conto, inoltre, della possibilità assegnata a NewCo Rai Internatio-

nal da parte della RAI di produrre e diffondere canali televisivi tematici,
purché finanziati in modo autonomo. Tale facoltà è stata esercitata a par-
tire dall’aprile dello scorso anno dando vita a un canale tematico dedicato
al turismo, finanziato dai soggetti istituzionali deputati allo sviluppo del
settore turistico e dalle Regioni italiane, nonché ad un canale informativo
e alla distribuzione di un canale dedicato alla salute. Tuttavia, in tale ul-
timo caso, il canale è solo distribuito da parte di NewCo Rai International,
mentre i contenuti editoriali prodotti dalla società realizzatrice sono veri-
ficati da un garante, stante la delicatezza della materia. Sono peraltro in
fase di elaborazione altri canali tematici dedicati ai giovani e finalizzati
a fornire informazioni destinate ai cittadini dei Paesi di origine dei flussi
migratori in Italia, affinché possano fruirne prima dello spostamento.

Il presidente FIRRARELLO chiede ulteriori dettagli in merito al co-
sto del servizio svolto da NewCo Rai International ed alla struttura orga-
nizzativa della società medesima. Riterrebbe altresı̀ utile una precisazione
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sulle motivazioni che hanno condotto all’utilizzo dei satelliti Al-Baraka.
Infine, rappresenta l’opportunità di una maggiore diffusione dei pro-
grammi sportivi italiani all’estero, che riscuotono un notevole interesse,
con particolare riferimento all’area asiatica.

Il senatore GIORDANO (PdL) chiede chiarimenti sulla programma-
zione di Telelatino, emittente televisiva canadese che trasmette anche pro-
grammi in italiano, poiché lo spazio dedicato alle trasmissioni in lingua
spagnola e inglese diventa sempre più preponderante.

Riferisce peraltro circa l’insoddisfazione da più parti espressa in seno
alla collettività italiana in Canada rispetto alla tipologia dei programmi
trasmessi da Raitalia (ex Rai International), i quali risultano ripetuti più
volte nel corso della giornata e non coincidenti con quelli di maggior
ascolto in Italia.

Infine, chiede chiarimenti in ordine alla prospettata produzione da
parte di NewCo Rai International di canali tematici in settori particolari
come la diffusione della lingua e della cultura e il sostegno al turismo,
dal punto di vista del reperimento di risorse finanziarie in settori scarsa-
mente remunerativi.

Il senatore MICHELONI (PD) prospetta al dottor Malesani la proble-
matica dell’esistenza di programmi criptati in alcune zone d’Europa, con
specifico riferimento a trasmissioni della RAI e ad eventi sportivi e calci-
stici. Si domanda, in proposito, se sia possibile individuare una soluzione
in materia di diritti d’autore sui programmi televisivi quanto meno a li-
vello europeo.

Il dottor MALESANI si riserva di fornire, mediante l’invio succes-
sivo di una apposita informativa, i dettagli richiesti sui costi connessi al-
l’operatività di NewCo Rai International.

Riguardo invece all’assetto organizzativo della Società, informa che
essa riceve finanziamenti dalla RAI e, al momento dell’istituzione, ha po-
tuto usufruire della destinazione di risorse tecniche e umane. Compito di
NewCo Rai International è quello di diffondere i programmi radiotelevi-
sivi all’estero, mediante la stipula di accordi e contratti e garantendo, in
ogni caso, la qualità del segnale, per conto della RAI. In tal senso, anche
NewCo Rai International appartiene al settore del servizio pubblico radio-
televisivo.

Sottolinea peraltro che la tematica della produzione dei canali tema-
tici si pone in termini parzialmente diversi, poiché occorre considerare che
i finanziamenti volti a consentirne l’istituzione e il funzionamento devono
essere rinvenuti non a carico della RAI, bensı̀ di altri soggetti pubblici o
privati.

Rispetto ai chiarimenti richiesti sulla programmazione di Telelatino,
ribadisce quanto già esposto in precedenza circa la necessità che i nume-
rosi soggetti che sono assegnatari di competenze in materia di diffusione
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del segnale radiotelevisivo all’estero vengano razionalizzati e riorganiz-
zati.

Per quanto concerne, poi, l’utilizzo dei satelliti Al-Baraka, sottolinea
positivamente come sia in corso una progressiva riduzione dello stesso in
varie aree territoriali nel mondo, stante comunque l’esigenza di scongiu-
rare periodi di interruzione della trasmissione del segnale.

Con riferimento alla diffusione all’estero degli eventi sportivi, fa pre-
sente come sia nelle intenzioni di NewCo Rai International l’istituzione di
un canale tematico appositamente dedicato.

Relativamente, infine, alla problematica dell’esistenza di diritti d’au-
tore sulle trasmissioni televisive e, quindi, del criptaggio di taluni pro-
grammi all’estero, esprime consapevolezza per la materia, e assicura l’im-
pegno di NewCo Rai International nel promuovere una politica aziendale
da parte della RAI che valorizzi la diffusione delle trasmissioni in Europa
e nel resto del mondo.

Il senatore MICHELONI (PD) interviene, a tale ultimo proposito, per
conoscere l’opinione del dottor Malesani rispetto all’ipotesi di una nego-
ziazione sull’acquisto dei diritti d’autore sulle trasmissioni radiotelevisive,
che tenga conto della consistenza della popolazione italiana residente, non
solo in Italia, ma anche in Europa. Ritiene infatti che sarebbe auspicabile
ridurre al minimo il criptaggio delle trasmissioni all’estero, in un’ottica di
pieno sostegno alla diffusione della lingua e cultura italiana.

Il dottor MALESANI reputa che il principale ambito in cui si riscon-
tra l’esigenza di libera fruizione dei programmi italiani dall’estero – so-
prattutto in Europa – sia quello degli eventi sportivi e, in particolare, delle
partite di calcio con il commento nella propria madre lingua.

Assicura l’impegno di NewCo Rai International nel senso di promuo-
vere la ricerca di formule idonee rispetto alla diffusione di tali eventi.

Il presidente FIRRARELLO ringrazia il dottor Malesani e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,55.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

I S T R U Z I O N E (7ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 17 giugno 2009

11ª Seduta

Presidenza del Presidente

BARELLI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 3ª Commissione:

(1554) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo del Regno Hascemita di Giordania per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiun-
tivo, fatta ad Amman il 16 marzo 2004: parere favorevole.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21
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